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Da Saint-Germain-des-Prés a Central Park, il re indiscusso dei profumi  
ha costruito un mondo di emozioni e intuizioni
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Da Saint-Germain-des-Prés a Central Park, il re 
indiscusso dei profumi Frédéric Malle ha costru-
ito un mondo di emozioni e intuizioni nel quale 
viaggia come se stesse sfogliando le pagine di un 
libro pieno di ricordi e fantasie. A Wall Street Italia 
parla in esclusiva. 

Alcune persone nascono con un dono. Il suo 
dono, Monsieur Malle, è quello di avere un 
olfatto molto raffinato. Come è iniziato il 
suo viaggio nel mondo dei profumi?
“Il mio dono, in realtà, è la curiosità, sia per le 
arti visive che per tutto ciò che mi circonda. Sono 
sempre stato affascinato dalla vita. Mia madre la-
vorava nel settore della profumeria, una delle cose 
che ho imparato da lei è che l’odore è importante. 
Mi sono interessato prima di altri al profumo dei 
fiori, a quello della foresta... Crescendo, ho capito 
che c’erano alcune ragazze che avevano un buon 
profumo e altre no. Ho anche capito che indossare 
un profumo mi dava un certo piacere e una certa 
forza. Questo fu l’inizio di un lungo viaggio”.

Suo nonno, Serge Heftler-Louiche, ha 
fondato Parfums Christian Dior. Che 

ricordo hai di lui?
“Sono nato nel 1962, mio nonno è mancato nel 
1959. Mia madre era molto legata a lui e ha conti-
nuato a lavorare in azienda. Mio nonno è sempre 
stato presente, è sempre stato un esempio. Il ricor-
do di qualcuno che non si è mai conosciuto può 
essere molto suggestivo. Nella mia mente Serge 
Heftler-Louiche era un uomo elegante e forte. Da 
questa immagine astratta ho creato il mio modello 
di vita”.

Quali sono stati i suoi modelli 
d’ispirazione?
“Avevamo una casa in montagna dove c’erano 
sempre moltissime riviste di Vogue Francia. Mi 
interessava molto la fotografia ed ero affascinato 
dal lavoro di Guy Bourdin, Helmut Newton, Ir-
ving Penn. Per molti anni ho sognato di diventare 
un grande art director. Nella mia adolescenza ho 
incontrato una persona da cui ho imparato mol-
to, l’art director di Chanel, Jacques Helleu. Nella 
vita di tutti i giorni, i modelli erano mio padre e i 
miei zii, che lavoravano nel settore, erano persone 
molto curiose con una grande cultura. Sono nato 
non molto tempo dopo la guerra, c’erano molte 
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DI MARGHERITA CALABI  

Il fondatore della Maison più esclusiva di arte profumiera ha costruito un mondo di 
emozioni nel quale viaggia come se stesse sfogliando le pagine di un libro pieno di ricordi 

L’ARTE  
DEL PROFUMO

FRÉDÉRIC MALLE

Nella pagina accanto, 
Frédéric Malle
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persone intorno a me che avevano combattuto ed 
erano sopravvissuti, uno in particolare, il migliore 
amico di mio nonno. Queste persone hanno avuto 
un grande effetto su di me. L’insieme di questi ele-
menti - una grande libertà artistica, la creatività dei 
grandi fotografi del momento, l’idea di volere sem-
pre fare di più, l’essere curiosi e allo stesso tempo 
essere se stessi e sostenere i propri ideali - mi ha aiu-
tato a crescere. Da questo ho creato un’azienda che 
andava controcorrente rispetto al resto del settore: 
siamo stati i primi a mettere in evidenza i nomi dei 
profumieri. A quei tempi erano nascosti, mettere il 
loro nome sulle nostre bottiglie di profumo è stato 
un atto di sfida. Anche creare dei profumi così uni-
ci, in un momento in cui tutti si focalizzavano sulla 
produzione di massa, è stato un atto di sfida”.

Uno di questi nasi profumieri è Monsieur 
Pierre Bourdon, che ha creato i suoi 
profumi Iris Poudre e French Lover. Può 

In alto, la boutique 
Editions de Parfums 

Frédéric Malle a Milano, 
in via Pietro Verri 2 

parlarci del legame speciale che vi unisce?
“Pierre è come un fratello maggiore per me. Suo 
padre lavorava con mio nonno e con mia madre. 
Questa storia comune è stata di incoraggiamento. 
Quando ci siamo incontrati, Pierre era già una 
grande star, aveva creato Cool Water di Davidoff e 
altri profumi. Abbiamo lavorato molto insieme, era 
uno dei migliori profumieri. Gli ho parlato dell’i-
dea di Editions de Parfums, di dare spazio ai creatori 
di queste fragranze e dare loro i mezzi e la libertà 
per sviluppare nuove composizioni. Queste perso-
ne hanno una storia da raccontare, sono artisti dei 
nostri tempi. Pierre ha compreso il valore di tutto 
ciò ed è stato il primo a prendervi parte. La sua 
fiducia e il suo appoggio sono stati fondamentali, 
hanno dato il via a tutte le collaborazioni future”.

Il profumo Portrait of a Lady di Dominique 
Ropion è stato creato per celebrare il 
decimo anniversario del suo marchio. 
Questo è un profumo molto speciale, che 
include più di 400 tipi di rosa diversi. È 
uno dei profumi preferiti da sua moglie e 
indossato anche dalla superstar Madonna. 
Cosa dice di sé una donna che indossa 
questo tipo di fragranza?
“La rosa per il mondo del profumo è come Ma-
ria Callas per il mondo dell’opera. È una grande 
presenza, soprattutto se usata nel modo giusto. La 
rosa è uno strumento: Dominique l’ha unita al pa-
tchouli e all’ambra, trasformandola in qualcosa di 
più raro di quanto non sia nella vita reale grazie al 
ribes nero, il lampone e i frutti rossi che la rendono 
più ricca e corposa. Il risultato è qualcosa di simile 
al Bel Canto. C’è una generosità, un’audacia, un 
volume unico, è sicuramente una fragranza che 
non passa inosservata. È come indossare un bel-
lissimo abito da sera. Il profumo è un accessorio, 
dà fascino, dà forza. Portrait of  a Lady è come un’ar-
matura: c’è chi lo usa per acquisire una sicurezza 
in più e chi invece lo usa per esprimere la propria 
audacia e il proprio magnetismo”.

Marcel Proust vive nel ricordo della 
sua madeleine: se chiude gli occhi quali 
sono i profumi e le fragranze che hanno 
caratterizzato la sua infanzia?
“Se Proust aveva una madeleine, io ho una pastic-
ceria! I profumi acquisiscono una vita propria sulle 
persone che li indossano. È un po’ come avere dei 
bambini, non puoi controllare le loro vite, cerchi 
di dare loro quanta più forza possibile e poi li lasci 
andare. Una nostra creazione, molto personale, è 
Vetiver Extraordinaire. Ora che la indossa mio figlio 
non riesco più a indossarla perché è diventata la 
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sua fragranza. Ci sono persone che indossano Car-
nal Flower o Portrait of  a Lady intorno a me e queste 
fragranze sono diventate le loro. Sono cresciuto 
con Eau Sauvage di Christian Dior, un profumo 
che ho sempre amato da bambino era Mitsouko di 
Guerlain e mi sono innamorato di alcune ragazze 
che indossavano Shalimar, sempre di Guerlain, per 
ovvi motivi. Tutti questi classici mi hanno forma-
to. Quando lavoro su un profumo penso spesso: mi 
piacerebbe andare a letto con la persona che lo in-
dossa? Vorrei cenare con lei?”.

Ha detto “I profumi sono un po’ come le 
persone, quando sono troppo perfetti non 
vorresti portarli fuori a cena”… Ci spiega 
perché? 
“Ci sono persone nel settore che non vogliono ve-
dere imperfezioni nella realizzazione di un profu-
mo ma, così facendo, si ottiene qualcosa senza ca-
rattere. Perfezione per me vuole dire avere qualche 

difetto, essere un po’ insicuri nei propri gesti, nei 
propri movimenti. Questa fragilità ha un certo fa-
scino. Una persona perfetta, rigorosa, intelligente, 
sportiva, bella, con un’acconciatura impeccabile, 
controllata a tutti i livelli, ha zero sex appeal. Sarà 
qualcuno di incredibilmente noioso. Sono sicuro 
che la persona di cui lei è innamorata è piena di 
difetti, ma alla fine se non lo fosse lei si annoierebbe 
immensamente. Ed è per questo che mentre si crea 
un profumo la grande difficoltà è quella di sapersi 
fermare al momento giusto per non renderlo trop-
po perfetto”.

Molti artisti dicono spesso che devono 
ancora creare il loro capolavoro più grande. 
Qual è il suo capolavoro più grande a oggi?
“La gente parla sempre di Portrait of  a Lady. Pensa-
vamo che questo profumo fosse così magnifico che 
le persone non lo avrebbero indossato, perché nes-
suno indossa più una fragranza dall’eleganza così 

In alto, le fragranze  
Editions de Parfum  

Frédéric Malle 
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straordinaria. Eppure è successo. Questo è un pro-
fumo a cui ho dedicato tutto me stesso, l’ho sentito 
talmente mio a tal punto che non pensavo sarebbe 
piaciuto ad altri, era diventata una fragranza trop-
po personale sia per Dominique che per me. Sup-
pongo che Portrait of  a Lady possa essere considerato 
qualcosa di eccellente, ma nella nostra collezione 
ci sono molti altri profumi di cui sono orgoglioso. 
Quello che mi interessa davvero è quello a cui sto 
lavorando adesso, la creazione del prossimo profu-
mo, con tutte le difficoltà che porta con sé”.

Il suo ultimo profumo, Synthetic Jungle 
creato da Anne Flipo, è stato una grande 
sfida. Ci puoi dire perché?
“È stato più un rischio che una sfida. Esiste un 
mondo di profumi verdi che non è stato conside-
rato per anni. Nessuna di queste fragranze funzio-
nava davvero, ma erano tutte molto interessanti. 
Ho pensato: se utilizzassimo qualcosa del genere 

e lo rendessimo moderno? Ad Anne è piaciuta 
l’idea. Non sapevamo se sarebbe piaciuta anche 
alla gente, ma questo è il divertimento di Edition 
de Parfums: se qualcosa non funziona possiamo dire 
‘chissenefrega’, abbiamo altri profumi che funzio-
nano. Questo ‘chissenefrega’ sembra folle, ma è 
proprio l’essenza del nostro lavoro. Prendiamo ri-
schi, talvolta molto audaci. Quando lanciamo una 
fragranza come Synthetic Jungle, organizziamo un 
evento, le persone ne parlano e vengono poi nelle 
nostre boutique. Qui, il servizio è estremamente 
personale: il nostro staff venderà il profumo solo 
se riterrà che sia adatto a voi. Oggi Synthetic Jungle 
è diventato uno dei nostri best-seller, ma devo am-
mettere che è stato un grosso rischio”.

Ho letto che per rimanere fedele ai suoi 
valori si attiene a tre regole fondamentali: 
seguire l’istinto, creare qualcosa senza 
tempo e non seguire mai le tendenze... 
Possiamo aggiungere anche il fattore 
rischio a questa equazione?
“Ricordo una conversazione che ho avuto con 
Pierre Bourdon, mi disse che per un’azienda come 
la nostra, maggiore è il rischio, maggiore è la ri-
compensa. Possiamo realizzare Synthetic Jungle e fal-
lire miseramente, ma se una fragranza funziona, 
funziona davvero e la gente la adorerà. Diventerà 
come quel ragazzo imperfetto che non vorresti la-
sciare mai. Se si vuole evitare sempre ogni rischio, 
si avrà solamente un successo a breve termine”.

Ha studiato storia dell’arte ed è un 
appassionato collezionista. Qual è la 
liaison tra arte e profumo?
“È una liaison diretta, il profumo è un’arte astratta. 
I nasi profumieri sono artisti che lavorano con la 
chimica e con la tecnologia. Ho la fortuna di po-
termi circondare di opere d’arte che amo, un’opera 
racchiude in sé molta energia: l’energia di chi l’ha 
creata, le ore trascorse a disegnare quella stessa 
riga, lo sforzo di ottenere esattamente quello che 
si ha immaginato. Questo è il modo in cui lavoria-
mo in profumeria. Un profumo eccellente richiede 
centinaia di ore di lavoro e l’energia di Pierre Bour-
don, Dominique Ropion, Anne Flipo, persone che 
hanno dedicato la vita a questo mondo. Indossare 
un profumo o guardare un dipinto da un’energia 
unica. Uno dei motivi per cui mi circondo di arte è 
proprio perché la sua energia mi innalza a un livel-
lo estetico superiore, cerco di raggiungere lo stesso 
risultato con i miei profumi”.

A sinistra, Synthetic 
Jungle di Anne Flipo, 
l’ultima fragranza 
della Maison
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Jaeger-LeCoultre presenta l’ultimo modello dell’iconico Reverso: un’espressione 
straordinaria della maestria artigiana dedicata al più grande felino vivente

L’ORA  
DELLA TIGRE

DI ELISA COPETA

Nel 1931, Jaeger-LeCoultre lanciò un orolo-
gio da polso destinato a diventare un classico 
del XX secolo: il Reverso. La sua iconica cassa 
ribaltabile, creata per resistere ai duri colpi du-
rante le partite di polo, e le sue linee Art Déco 
lo rendono ancora oggi uno degli orologi più 
singolari di tutti i tempi. Il fondello in metal-
lo liscio dà spazio alla creatività, prestandosi 
per essere decorato con incisioni e smalto. A 
novant’anni dalla sua nascita e in occasione 
del Capodanno cinese e dell’apertura del fla-
gship store di Shanghai, la Maison presenta il 
Reverso Tribute Enamel Tiger, omaggio 
all’anno della tigre ed espressione straordinaria 
della maestria artigiana della manifattura.

La tigre. Incisa sulla cassa in oro rosa, una 
preziosa tigre sembra balzare fuori dallo sfondo 

in smalto Grand Feu nero opaco: il suo manto 
con striature rodiate satinate a contrasto cattu-
ra e riflette la luce, creando l’illusione del mo-
vimento. Per aggiungere maggiore profondità 
al disegno è stata utilizzata una tecnica chia-
mata ‘incisione modellata’, che prevede l’uso 
di ceselli di diverse dimensioni per scolpire il 
metallo gradatamente. Questa tecnica richiede 
grandissima attenzione, accuratezza e abilità. 
La sfida per la creazione di quest’interpretazio-
ne di Reverso è ancora più complessa poiché 
l’incisore non lavora come d’abitudine su una 
superficie di metallo liscia, ma su una superfi-
cie già ricoperta di smalto. È perciò necessaria 
una precisione del gesto ancora maggiore per 
non rischiare di danneggiare la superficie dello 
smalto, che richiede all’incisore 55 ore di pa-
ziente lavoro. 

Le caratteristiche. Il quadrante di questo 
nuovo modello presenta la stessa finitura in 
smalto Grand Feu opaco nero del fondello, 
con indicatori delle ore sfaccettati applicati, 
minuteria Chemin de fer e lancette Dauphine 
abbinate alla cassa in oro rosa che valorizza il 
fascino dello sfondo nero. La smaltatura del-
le due superfici del Reverso Tribute Enamel 
Tiger richiede non meno di 20 ore di lavoro 
poiché prevede la sovrapposizione di molteplici 
strati di smalto, ciascuno seguito da una cottura 
per ottenere una colorazione nera ricca e pro-
fonda. Realizzato unicamente su ordinazione, 
la Maison dà la possibilità di personalizzare 
questo modello con smalto di diversi colori ab-
binato a un cinturino in alligatore nero.

Prezzo: su richiesta. 

LIFESTYLE / OROLOGI
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DI FRANCESCA GASTALDI 

Storia e peculiarità del vino, considerato ancora oggi il più pregiato al mondo, 
nato più di quattro secoli fa dall’intuizione di un giovane monaco benedettino 

L’ARTE  
DELLO CHAMPAGNE 

DOM PÉRIGNON

Era il 1668 quando un giovane monaco bene-
dettino, Dom Pierre Pérignon, venne nomi-
nato procuratore dell’Abbazia di Hautvillers, 
luogo intriso di fascino e spiritualità affaccia-
to sulla valle della Marna. È lì che, grazie al 
desiderio del giovane abate di ridare valore ai 
vigneti locali producendo “il miglior vino del 
mondo”, nacque lo champagne. Attraverso tec-
niche rivoluzionarie per la viticoltura e la vinifi-
cazione, il vino di padre Pérignon divenne uno 
dei più ricercati in Francia, servito e apprezzato 
persino a Versailles. Questo nettare eccellente 
conquistò la corte di Francia e nel corso del 
XVII e XVIII secolo divenne una presenza im-
mancabile sulle tavole del regno. Per la prima 
volta un vino portava il nome di chi lo aveva 
creato e non semplicemente il nome del luo-
go dove veniva prodotto: una svolta importan-
te che testimonia ancora oggi come lo storico 

champagne fosse il risultato di un vero e proprio 
atto creativo nato dall’intuizione di selezionare 
i vitigni più adatti per realizzarlo, ovvero Pinot 
Noir e Chardonnay. Tre secoli dopo, la Maison 
ha consacrato il lavoro del leggendario mona-
co benedettino considerato a tutti gli effetti il 
padre spirituale dello champagne. Particolarità 
di quello che ancora oggi viene considerato il 
vino più prestigioso al mondo è quello di esse-
re prodotto soltanto durante le annate migliori 
della vendemmia e solo con  l’uva proveniente 
dal raccolto del medesimo anno. Per questo i 
Millesimati Dom Pérignon sono considerati 
creazioni uniche, la cui identità si esprime in 
tre plénitude (momenti di maturazione) diversi. 
La prima, il Vintage, dopo sette anni dalla ven-
demmia; la seconda, Plénitude 2, dopo 13-15 
anni e infine la terza intorno ai 30 o più anni. 
I vini Dom Pérignon devono infatti la loro 

Nella pagina accanto, 
Dom Pérignon Rosé 

Vintage 2008 

>
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complessità alla lenta maturazione delle uve, 
in un processo che conserva la freschezza pur 
rivelando nuovi aromi e nuove consistenze con 
il passare del tempo. La Maison porta avanti 
la ricerca di quello che è un vero e profondo 
ideale estetico: rivelare l’armonia di una natu-
ra in continua evoluzione. Ogni Millesimato è 
quindi il risultato di un equilibrio perfetto fra i 
metodi di lavorazione e le particolari caratteri-
stiche dell’annata in cui prende vita.

Alla base della produzione vi sono tre 
fasi di lavorazioni: si comincia dalla selezio-
ne, che prevede la scelta meticolosa di appez-
zamenti, uve e vini, considerando sia gli aspetti 
tecnici che le caratteristiche delle materie pri-
me; si prosegue con l’assemblaggio preliminare, 
che consiste invece nel raggruppare uve, succhi 
e vini in base alla loro somiglianza e comple-
mentarietà. Un passaggio decisivo per trasfor-

>

Ogni Millesimato è il risultato 
di un equilibrio perfetto fra i metodi 
di lavorazione e le particolari 
caratteristiche dell’annata in cui  
prende vita  

In alto, le bottiglie 
allineate nelle cantine 
della Maison; a destra,  
Dom Pérignon Vintage 

2003 - Plénitude 2

>

mare la materia prima da uno stato indefinito 
e talvolta grezzo in vini di grande purezza. La 
terza fase è invece quella dell’assemblaggio fi-
nale in cui si selezionano i componenti, la loro 
esatta proporzione e il loro preciso equilibrio 
e punto di armonia, dando vita a una miscela 
inedita che rivela un volto di Dom Pérignon 
completamente nuovo. 

Tra le bottiglie che meglio esprimono 
la filosofia e lo spirito della Maison vi è 
il Vintage 2003 - Plénitude 2. Il 2003 è stato un 
anno che resterà impresso per sempre nella 
storia della Champagne: la combinazione di 
una rigida gelata primaverile, che fece perde-
re il 70% della vendemmia potenziale di uve 
Chardonnay della Côte des Blancs e un agosto 
torrido portarono alla vendemmia più preco-
ce della storia. Fu necessario correre dei rischi, 
assecondando i ritmi della natura: una scelta 
che la Maison affrontò con azioni decise che 
portarono alla nascita di uno dei più pregiati 
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In alto, i vigneti che 
circondano l’Abbazia di 
Hautvillers a Épernay 

dove il monaco 
benedettino Dom Pierre 

Pérignon creò il suo 
champagne

Millesimati. Dom Pérignon è stata una del-
le poche Maison a interpretare quell’annata 
così particolare trasformandola in una vera e 
propria eccellenza enologica. Altrettanto em-
blematico è il Dom Pérignon Rosé Vintage 2008, 
che coglie il rosso del Pinot Noir ed è frutto di 
un lento e magistrale invecchiamento di quasi 
12 anni: il bouquet si apre su sentori di lam-
pone seguiti da note di violetta, caratteristiche 
dei terroir di Hautvillers, mentre al palato la 
trama acida - che costituisce il tratto distintivo 
dell’annata - avvolge la struttura del Pinot Noir 
di Ay. A raccontare lo spirito d’inventiva che 
caratterizza da sempre Dom Pérignon è stata 
anche l’inedita collaborazione con Lady Gaga: 
da questo sodalizio è nata un’edizione limitata 
di Dom Pérignon Vintage 2010 e Rosé Vin-
tage 2006, presentati in confezioni iridiscenti, 
simbolo della libertà creativa che accomuna la 
Maison alla celebre popstar. 

La missione di reinventare, anno dopo 
anno, lo champagne trovando un equili-
brio perfetto tra i vincoli imposti dall’annata 
e l’unicità del brand è affidata oggi a Vincent 
Chaperon, diventato il settimo Chef  de Cave 
di Dom Pérignon nel 2019 dopo 13 anni di ap-
prendistato a fianco di Richard Geoffroy, suo 
predecessore nonché storico Chef  de Cave. 
Coniugando abilità tecnica alla ricerca di nuovi 
modi per aumentare la conoscenza del terroir, 
rispettare l’ambiente e controllare la fermen-
tazione e l’invecchiamento del vino, Vincent 
Chaperon porta avanti con grande passione 
l’ideale estetico che da sempre anima il brand. 
Un ideale la cui essenza è ancora custodita nel 
cuore dell’Abbazia di Hautvillers e in quel-
la frase che, secondo la leggenda, aveva pro-
nunciato Dom Pierre Pérignon per descrivere 
l’emozione suscitata ogni qualvolta si degusta 
questo vino: “Sto bevendo le stelle!”.



INTERPRETATO DA MARTINA RELLA @MONSTER_BADD

Ogni corpo è stupendo se sappiamo amarlo e per amarlo bisogna evitare i 

condizionamenti di chi non ha il coraggio. Ogni punto di svolta parte da noi, 

se sappiamo amare noi stessi corpo e anima sapremo amare anche gli altri. La 

libertà è l’anima gemella dell’amore e nemica della paura e dell’odio. 

L’abbellimento estetico è qualcosa che ho trascurato in un certo senso anche 

per amor proprio. Costringermi a coprire il volto delle mie imperfezioni e di 

stringere il corpo per esaltare le mie forme nascondendo ciò che realmente si 

trova sotto mi ha sempre spinto a schivare quello che avrebbe potuto sovrastare 

la mia persona, mostrando solo una parte alterata di me. 

Ciò non ha evitato che negli anni io abbia avuto problemi con il mio corpo, 

ma ho sempre sentito molto forte la spinta a condividerlo, a mostrarlo agli 

altri con la speranza di dare coraggio a chi si sente inadatto e imparare ad 

accettarsi per quello che si è. 

Parlo di coraggio perché esporsi significa anche ricevere critiche, giudizi 

e commenti… Non sempre gradevoli. Per lo stesso motivo succede ancora 

che il pensiero maschilista sovrasti le menti di chi non riesce ad aprirsi 

alla nudità come si faceva in passato o, come naturalmente dovrebbe essere, 

senza sentirsi in potere di rendere materiale sessuale un bel sedere o seno 

prorompente. Ogni corpo è stupendo se sappiamo amarlo...



PHOTOGRAPHER: KEILA GUILARTE
BEAUTY EDITOR: MARTINA RIEBECK 

Hair: Kiril Vasilev @ Greenapple  /  Make-up: Micol Salvioni @ Greenapple  /  Set-Design:  Marco Ronchi

Burberry Hero. Eau de toilette con la leggerezza del bergamotto, l’intensità 
del ginepro e del pepe nero e le note calde del legno di cedro

In apertura, Chanel, Paris - Biarritz. Gli agrumi, 
accompagnati da una nota acquosa, aprono la strada a un accordo di mughetto
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Giorgio Armani, Acqua di Giò. Eau de parfum con note frizzanti di mandarino verde, 
un cuore di salvia sclarea ed essenza di patchouli

Parlo di coraggio perché esporsi significa anche ricevere

critiche, giudizi e commenti… Non sempre gradevoli. 



Hermès H24. Eau de toilette con note aromatiche e vegetali 

Parlo di coraggio perché esporsi significa anche ricevere

critiche, giudizi e commenti… Non sempre gradevoli. 
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Trussardi, Le Vie di Milano. Eau de parfum sensuale e voluttuosa a base di miele
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Acqua di Parma, Colonia C.L.U.B. Note di limone e bergamotto, un tocco speziato 
di bacche rosa e pepe nero e la freschezza di shiso e rosmarino  
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Gucci Guilty. Eau de parfum legnosa, aromatica e ambrata 

La libertà è l’anima gemella dell’amore e nemica 

della paura e dell’odio.



Déclaration de Cartier. Eau de toilette Haute Fraîcheur 
con note vegetali intense e vivaci  Gucci Guilty. Eau de parfum legnosa, aromatica e ambrata 
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FENDI CASA
Earring Table by Cristina Celestino  

con base in acciaio dorato e intarsi in marmo
(prezzo su richiesta)

FORNASETTI
Sedia Bocca serigrafata e dipinta a mano  

con gambe in legno mastello
(3.600 euro)

VALSECCHI MARMI
Ciotola multiuso  

in onice rosa
(310 euro)

VERSACE HOME
Armadio Stiletto con ante in ebano laccato lucido  

e interno a contrasto laccato rosso
(a partire da 15.290 euro)

TENDENZE

ICONIC 
DESIGNS

Gli accessori must have di stagione  
scelti da Wall Street Italia

DI MARGHERITA CALABI E ELISA COPETA

LIFESTYLE / OBSESSED



MILANO  6 - 7 Ottobre 2022

IL PIÙ IMPORTANTE EVENTO IN ITALIA 
SU VENDITE E NEGOZIAZIONE

SALES FORUM

Jeb 
BLOUNT

Colleen 
STANLEY

Keld 
JENSEN

Federico 
GROM

Official BookstoreMain Media PartnerTechnical Partner

Main Sponsor

Official Coffee

Chosen by SDA Bocconi School of Management
as a part of its FT MBA Club activities Supporter

Grazie ai partner che sono stati con noi nel 2021

ASSICURATI SUBITO UN POSTO ALL’EVENTO!  
Scopri le condizioni riservate ai lettori di Wall Street Italia 

+39 02 241 67 241  |  corporate@performancestrategies.it

Punto di riferimento mondiale 
sul tema del prospecting e 

dell’accelerazione delle vendite

GESTIRE LE VENDITE: 
DAL PROSPECTING  

ALLE OBIEZIONI

Fondatrice di SalesLeadership 
Inc. e creatrice dell’El  

Selling System©

L’INTELLIGENZA 
EMOTIVA APPLICATA 

ALLE VENDITE

Negoziatore, docente e 
ideatore della strategia 

SMARTnership™

OTTIMIZZARE I RISULTATI 
NEGOZIALI CON IL METODO 

SMARTNERSHIP™

Co-fondatore di GROM, 
catena di gelaterie che conta 
70 punti vendita nel mondo

NEGOZIARE 
CON I GRANDI

performancestrategies.it
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DI FRANCESCA GASTALDI

L’hotel, progettato da Patricia Urquiola, riapre agli ospiti a marzo  
con diverse novità a partire dalla prestigiosa Penthouse Suite

NUOVO LUSSO  
SUL LAGO

IL SERENO LAGO DI COMO

Un hotel a cinque stelle pluripremiato, situato 
in una delle destinazioni italiane più amate a 
livello internazionale, attribuisce un nuovo si-
gnificato al concetto di lusso e al design mo-
derno. Parliamo de Il Sereno, vero e proprio 
gioiello dell’hotellerie direttamente affacciato 
sulle sponde del Lago di Como. Inaugurato nel 
2016, l’ultimo arrivato della famiglia incarna 
lo stesso ethos della proprietà gemella Le Sere-
no St. Barths. Progettato dalla celebre designer 
Patricia Urquiola, Il Sereno si caratterizza per 
il suo stile contemporaneo, lineare ed elegante. 

La pluripremiata designer ha unito l’atmosfera 
naturale dell’ambiente circostante con elemen-
ti di design, dando vita a una struttura unica, 
mai vista prima sulle sponde del lago. Grazie 
alle caratteristiche finestre a tutta altezza, le 40 
camere dell’albergo usufruiscono infatti a pie-
no della luce naturale, offrendo una vista impa-
reggiabile sul paesaggio. 

L’hotel, che riapre agli ospiti  il 24 mar-
zo, presenta diverse novità a partire dalla pre-
stigiosa Penthouse Suite. Incorniciata dal lago 

e dalle montagne circostanti e decorata con le 
creazioni del botanico francese Patrick Blanc, 
la nuova Suite si distingue per l’uso innovativo 
dei materiali, come soffitti in legno di noce Ca-
naletto e muri in pietra Verde Alpi, rendendo 
omaggio ai pezzi più iconici del design italiano. 
L’ambiente ospita una combinazione di nuovi 
complementi su misura realizzati da Patricia 
Urquiola e pezzi classici come la libreria Infi-
nito di Franco Albini e la seduta Leggera di Gio 
Ponti: arredi che, per la prima volta in Europa 
all’interno di un hotel, si possono acquistare. 

LIFESTYLE / TRAVELLIFESTYLE / TRAVEL



Wall Street Italia – Ottobre 2018 | 27

XXX

WSI Lifestyle – Marzo 2022 | 27

Per chi cerca un’oasi di privacy e riservatezza 
è disponibile per un soggiorno esclusivo 
anche Villa Pliniana, proprietà gemella de Il 
Sereno. La residenza, un palazzo italiano del 
XVI secolo situato a pochi minuti dall’hotel, 
è la proprietà più antica del Lago di Como. 
Affacciata direttamente sulle sue sponde, con 
interni che comprendono 18 lussuose camere 
da letto, la villa è ricca di aneddoti storici: qui 
soggiornarono in passato personaggi illustri 
come Napoleone Bonaparte, Lord Byron, Ugo 
Foscolo e persino Gioacchino Rossini, che 
vi compose il Tancredi. A disposizione degli 
ospiti vi sono anche un molo privato, una pista 
di atterraggio per elicotteri e un ampio centro 
benessere.

Una residenza d’epoca 
sulle rive del lago

A destra, l’ingresso 
dell’albergo e la 
Penthouse Suite  
©Patricia Urquiola

Nella pagina accanto,  
la vista sul lago di Como 
dalla facciata de Il Sereno

Novità di quest’anno anche l’Inglesina, 
la barca a remi costruita proprio sul Lago di 
Como negli anni ‘30 per i turisti inglesi che 
prende ispirazione dalle caratteristiche imbar-
cazioni del Tamigi. Gli ospiti potranno conce-
dersi una gita a bordo della lussuosa barca con 
un picnic studiato appositamente dallo chef  
dell’hotel Raffaele Lenzi. L’albergo è infatti 
famoso anche per le eccellenze gastronomiche 
del suo ristorante, Il Sereno al Lago, il cui menù 
offre il meglio della cucina del territorio. Per 
la cena si possono scegliere tre menù degusta-
zione in abbinamento ai migliori vini della re-
gione, mentre a pranzo il menù à la carte offre 
specialità tipiche delle varie regioni italiane. Di 
contorno, una scenografia impareggiabile. Il 
posto perfetto per sorseggiare un aperitivo ac-
compagnato dai cocktail e mocktail più famosi 
è invece il Lobby Bar con terrazza panoramica. 

Impossibile, infine, non concedersi una 
pausa rigenerante. Originariamente co-
struita come la darsena della proprietà, la Spa 
dell’hotel è stata trasformata in una moderna 
struttura con tanto di piscina sull’acqua, sauna 
e bagno turco. Il rituale da provare è lo speciale 
scrub esfoliante realizzato con prodotti di pro-
venienza locale, come l’olio di oliva e la lavan-
da, trattamento a chilometro zero perfetto per 
rendere il soggiorno ancora più rilassante.
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PORSCHE TAYCAN CROSS TURISMO TURBO S

CONCORDE  
DA STRADA

Avveniristica, sostenibile, velocissima e capace di 
andare anche in off-road: è l’ultimo gioiello di casa 

Porsche
A CURA DI  

Una volta c’erano le auto sportive, i SUV e le vetture 
elettriche: adesso è il momento della Porsche Taycan 
Cross Turismo Turbo S, un modello che racchiude 
il meglio del mondo automobilistico moderno, elevan-
dolo all’ennesima potenza. Merito della combinazione 
di colori tra il bianco Carrara del corpo vettura e gli 
accenti in nero lucido del pacchetto off-road che enfa-
tizzano i passaruota e la parte bassa della carrozzeria,  
proteggendo il prezioso vestito teutonico dal pietrisco 
con degli elementi situati davanti alle ruote. Quest’ulti-
me, da 21 pollici, fanno pendant con le barre sul tetto 
e le altre componenti nere grazie alla speciale vernicia-
tura in nero Jet metallizzato.

I quasi 5 metri di lunghezza della Porsche 
Taycan si aprono al cielo con un tetto panoramico 
dalla visuale mozzafiato, che si estende oltre i poggia-
testa posteriori. Dai qui si può ammirare per intero 
l’abitacolo a 4 posti, che avvolge guidatore e passeg-
gero con una plancia avveniristica che non rinuncia 
a raffinati richiami retrò. La strumentazione digitale 
riprende lo stile del quadro strumenti della 911, il pul-
sante d’accensione è sulla sinistra, come per le auto che 
correvano la 24 Ore di Le Mans dei tempi d’oro, men-
tre la plancia presenta ben 3 schermi: uno centrale per >
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CARATTERISTICHE
Porsche Taycan  

Cross Turismo Turbo S

MOTORE
Elettrico

POTENZA
761 CV / 1050 Nm di coppia

TRAZIONE
Integrale

PRESTAZIONI
Velocità massima 250 km/h  

0-100 km/h in 2.9 s.

l’infotainment; un altro davanti al passeggero 
per consentire anche a quest’ultimo di intera-
gire con l’auto e infine un terzo per gestire il 
climatizzatore 4-zone situato nella parte inizia-
le del tunnel centrale. Il contrasto tra la livrea 
esterna e l’interno bordeaux e nero, con selleria 
in pelle liscia, è vincente. La Porsche Taycan 
Cross Turismo permette di viaggiare comoda-
mente anche in 5 e il bagaglio ha una capacità 
di carico che può arrivare fino a 1.200 litri. 

La guida è un’esperienza unica: c’è chi 
ha raccontato di non aver provato un’accele-
razione simile neanche volando con il Con-
corde. I 761 CV di potenza in overboost con 
launch control impressionano e lo scatto da 
0 a 100 km/h avviene in appena 2,9 secondi. 
Per un’auto da oltre 2.000 kg questo è un dato 
degno di nota. L’azione dei 1050 Nm di cop-
pia massima toglie il fiato, mentre la trazione 

integrale scarica la potenza sulle grandi ruote. 
I freni carboceramici con dischi da 420 mm 
all’anteriore e 410 mm al posteriore riescono a 
garantire decelerazioni assolute. La grande ca-
pacità rigenerativa, che arriva fino a 290 kWh, 
consente di risparmiare molto lavoro all’im-
pianto frenante e permette di poter cambiare 
le pastiglie ogni 6 anni. 

Quando non si è unicamente alla ricerca 
di super prestazioni, la Taycan Cross Turi-
smo Turbo S offre un comfort da ammiraglia 
grazie alla grande cura riservata all’insonoriz-
zazione e, se necessario, mette anche le ruote 
oltre l’asfalto: basta selezionare la modalità 
Gravel per alzarsi di 30 mm. Questo modello 
è capace di raggiungere i 250 km/h rapidissi-
mamente e vanta un consumo di energia de-
cisamente contenuto: il computer di bordo ha 
indicato 25 kWh/100 km nel ciclo misto. 

>

LIFESTYLE / MOTORI
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L’autonomia si avvicina ai 400 km, un 
dato che migliora significativamente nel ciclo 
urbano. Grazie all’architettura della batteria 
a 800 Volt, la Taycan Cross Turismo Turbo S 
può sfruttare la ricarica rapida fino a 270 kW 
e passare dal 5% all’80% della carica in circa 
22 minuti. Con le colonnine a corrente conti-
nua da 50 kW l’operazione dura all’incirca 90 
minuti, mentre con le stazioni di ricarica a cor-
rente alternata da 11 kW per fare il pieno d’e-
nergia bisogna calcolare un intervallo di tempo 
di circa 9 ore.

Per entrare nel futuro dalla porta princi-
pale, al volante di una delle Porsche più esclu-
sive, si parte da un prezzo di 193.343 euro. 
L’ampia gamma di accessori per personalizza-
re la Taycan Cross Turismo Turbo S ammonta 
a oltre 29.000 euro, per un prezzo definitivo 
superiore ai 222.000 euro. 
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Con uno stile tutto personale che reinterpreta 
in chiave moderna i capisaldi tipici del linguag-
gio stilistico di Moto Guzzi, la V100 Man-
dello è una tourer che segna una svolta epo-
cale per il marchio italiano. È la prima moto 
dotata dell’aerodinamica attiva, che regola 
automaticamente la posizione dei deflettori in 
funzione della velocità di crociera e del Riding 
Mode selezionato, ed è anche la prima Moto 
Guzzi ad adottare soluzioni tecnologiche come 
la piattaforma inerziale a sei assi, il cornering 
ABS, le sospensioni semiattive e il cambio elet-
troassistito quick shift.

Spinta dal nuovo propulsore compact 
block, un bicilindrico a V di 90 gradi com-

patto e leggero, 103 mm più corto dello small 
block di V85 TT,  la V100 si distingue da tutti 
i recenti motori costruiti a Mandello del Lario 
per le teste ruotate di 90 gradi, scelta che per-
mette di aumentare l’abitabilità a bordo e ra-
zionalizzare la posizione dei componenti della 
linea di aspirazione e dell’iniezione elettronica. 
La cilindrata effettiva è di 1.042 cc, la potenza 
è di oltre 115 CV con più di 105 Nm di coppia 
massima. La lubrificazione è a carter umido, il 
raffreddamento è a liquido e la frizione in ba-
gno d’olio è dotata di comando idraulico.

Le sospensioni prevedono soluzioni se-
miattive firmate Ohlins Smart EC 2.0 sulla 
versione top di gamma. Per quanto riguarda 

l’elettronica troviamo un acceleratore Ride 
by Wire con quattro Riding Mode (Viaggio, 
Sport, Pioggia e Strada) ognuno dei quali gesti-
sce tre differenti mappe motore, quattro livelli 
di traction control, tre livelli di freno motore e 
(nella versione che le prevede di serie) anche la 
taratura delle sospensioni. Completano la do-
tazione di serie la strumentazione TFT a colori 
da cinque pollici, l’impianto di illuminazione 
full LED con DRL e il sistema bending lights 
con la coppia di fari supplementari presenti 
nelle parabole che illumina l’interno curva, au-
mentando la visibilità in piega. La nuova Moto 
Guzzi V100 Mandello è attesa sul mercato per 
la metà del 2022, anche se il suo costo d’acqui-
sto non è stato ancora svelato. 
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A CURA DI

A Mandello del Lario nasce una tourer all’avanguardia 
che segna una svolta epocale per il marchio italiano

AERODINAMICA
ATTIVA

MOTO GUZZI V100 MANDELLO



Official BookstoreMain Media PartnerTechnical Partner

Main Sponsor

Official Coffee

Chosen by SDA Bocconi School of Management
as a part of its FT MBA Club activities

Grazie ai partner che sono stati con noi nel 2021

ASSICURATI SUBITO UN POSTO ALL’EVENTO!  
Scopri le condizioni riservate ai lettori di Wall Street Italia 

+39 02 241 67 241  |  corporate@performancestrategies.it

Esperto di neuromarketing e 
creatore del modello 

The Persuasion Slide™

NEUROMARKETING

Chief Design 
Officer 

di PepsiCo

DESIGN

Co-founder e Chief 
Brand Officer della Red 

Antler di New York

BRANDING

Docente di Digital Business
 Strategy alla Columbia

Business School

DIGITAL TRANSFORMATION

Docente, direttore 
creativo e una delle prime 

pubblicitarie italiane

COMUNICAZIONE

performancestrategies.it

MARKETING FORUM

MILANO  17 - 18 Novembre 2022

IL MARKETING STRATEGICO 
CON I MASSIMI ESPERTI INTERNAZIONALI

Roger 
DOOLEY

Mauro 
PORCINI

Emily 
HEYWARD

David 
ROGERS

Annamaria 
TESTA



LIFESTYLE / EVENTI

34 | WSI Lifestyle – Marzo 2022

Il legame tra la Maison di Alta Gioielleria Van 
Cleef  & Arpels e il mondo della danza ebbe 
inizio negli anni ‘20 a Parigi: Louis Arpels, uno 
dei fondatori della Maison, era solito portare 
il nipote Claude all’Opéra Garnier, situata a 
pochi passi dalla boutique di Place Vendôme. 
Dalle serate passate in questo luogo magico, 
intrinso di creatività, nacque l’ispirazione per 
le prime spille ballerina di Van Cleef  & Arpels 
realizzate negli anni ‘40, che divennero nel 
tempo delle creazioni emblematiche della Mai-
son. Quando, qualche anno più tardi, Claude 
Arpels incontrò il coreografo George Balanchi-
ne, cofondatore del New York City Ballet, dal-
la loro comune passione per le pietre preziose 

nacque una complicità artistica speciale che fu 
l’origine del balletto Jewels presentato per la 
prima volta a New York nell’aprile del 1967.

Negli anni Van Cleef  & Arpels ha sempre 
avuto un ruolo fondamentale nel sostenere gli 
artisti e le istituzioni, tra cui numerose compa-
gnie di danza, realizzando prestigiose collabo-
razioni come quella con il ballerino Benjamin 
Millepied nel 2012. Oggi, la Maison è lieta di 
presentare la prima edizione del festival Dance 
Reflections by Van Cleef  & Arpels, in programma 
dal 9 al 23 marzo 2022 a Londra. Fondata su 
valori quali la creazione, la trasmissione e la 
formazione, questa iniziativa è una celebrazio-

ne del mondo tanto caro al Signor Arpels: 17 
spettacoli di danza moderna e contemporanea 
mettono in evidenza le principali opere di re-
pertorio e le nuove produzioni. Questo even-
to, organizzato in collaborazione con la Royal 
Opera House, Sadler’s Wells e la Tate Modern, 
presenta anche un ricco programma culturale 
rivolto ad amatori e professionisti: proiezioni di 
film sulla storia della danza, cicli di conferenze, 
masterclass tenute da artisti e laboratori aperti 
a tutti scandiranno questi incontri coreografici. 

Per scoprire l’agenda del Festival Dance Reflections di 
Van Cleef  & Arpels, visitare il sito: 
www.dancereflections-vancleefarpels.com

DI MARGHERITA CALABI E ELISA COPETA

Un appuntamento coreografico a Londra celebra il legame 
speciale della Maison di Alta Gioielleria con il mondo dell’arte 

RIFLESSI  
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